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Sistemi scolastici europei 
 
La durata complessiva degli studi nell’Unione Europea 

A partire dalla fine del secolo scorso, con il terzo governo della cosiddetta seconda Repubblica (governo 
Prodi 1°, con Luigi Berlinguer all’Istruzione), periodicamente si è sviluppata la discussione sulla durata del 
complessivo ciclo di istruzione scolastica nel nostro Paese, con l’obiettivo di ridurlo di un anno. Addirittura si 
era arrivati all’approvazione di una legge nel 2000 (Legge 10 febbraio 2000, n. 30, in GU 23 febbraio 2000, 
n. 44), durante il governo D’Alema 2°, sempre con Luigi Berlinguer all’Istruzione), che istituiva la “scuola di 
base” della durata di sette anni, unificando la scuola elementare con la scuola media inferiore, contraendo 
la durata complessiva di un anno, e che lasciava a cinque anni la durata della secondaria superiore, non più 
connotata da quest’aggettivo, in quanto non sarebbe più esistita quella inferiore.  

Come è noto il governo Berlusconi 2° abrogò questa legge prima che potesse produrre qualsiasi effetto e, 
con la legge 28 marzo 2003 n. 53, dette l’avvio alla “riforma Moratti” che, con gli interventi manutentivi di 
Fioroni e Gelmini, è tutt’ora vigente e non interviene sulla durata complessiva dei cicli scolastici, che rimane 
a 13 anni.  

Nell’attuale fase politica si è riaffacciata ancora una volta nel dibattito politico e mediatico la questione, 
motivata quasi sempre dalla necessità di adeguarsi agli standards europei che, stando alle affermazioni di 
numerosi opinionisti ed esegeti della “modernità europea”, imporrebbero il taglio di un anno della scolarità 
complessiva, con le prevalenti motivazioni “nobili” che esso, da una parte, potrebbe liberare risorse da 
investire in progetti per ridurre la dispersione scolastica e la scadente qualità dei risultati degli studenti e, 
dall’altra, metterebbe alla pari, nell’ingresso nel mondo del lavoro, i nostri diciottenni con quelli europei.   

 

Senza voler fare considerazioni sulla prima motivazione, soprattutto in relazione alla effettiva congruità del 
provvedimento proposto con le finalità dichiarate, ci interessa verificare se esista veramente un modello 
europeo prevalente in materia di durata dei cicli scolastici. 

 La tabella n. 1 fotografa sinteticamente l’età di uscita dalla scuola secondaria di secondo grado nei 27 
Paesi dell’Unione Europea. 

Come appare evidente, i Paesi europei si dividono abbastanza equamente tra quelli che terminano il 
percorso scolastico a 18 anni e quelli che lo terminano a 19 anni, semmai con leggera prevalenza di questi 
ultimi. 
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Tab. 1 - Età di fine studi secondari nei 27 paesi dell'Unione Europea 

1 Belgio 18  
 

14 Lituania  19 

2 Bulgaria 
 

19 15 Lussemburgo  19 

3 Rep. Ceca 
 

19 16 Ungheria (1) 18 19 

4 Danimarca 
 

19 17 Malta 18 
 

5 Germania 
 

19 18 Paesi Bassi 18 
 

6 Estonia 
 

19 19 Austria 18 
 

7 Irlanda 18  20 Polonia  19 

8 Grecia 18  21 Portogallo 18 
 

9 Spagna 18  22 Romania (1) 18  19 

10 Francia 18  23 Slovenia  19 

11 Italia 
 

19 24 Slovacchia  19 

12 Cipro 18  25 Finlandia (2) 17 19 

13 Lettonia 
 

19 26 Svezia  19 

 
27 Regno Unito 18 

 (1) 18 anni se si continua nell’istruzione superiore  

(2) 19 anni se si continua nell’istruzione superiore  

Fonte: Eurydice 2012 
 
 
 
Sistemi scolastici europei 
 
 
I dati di sintesi  
 
 
LEGENDA: 
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Belgio: nei tre sistemi vige l’obbligo di istruzione a tempo pieno dai 6 fino ai 15 anni e a tempo 
parziale fino ai 18; la scuola primaria dura 6 anni, articolata in tre cicli; la scuola secondaria è 
articolata in un biennio inferiore e due bienni superiori, parte dei quali possono essere frequentati in 
alternanza scuola/lavoro per le filiere di qualificazione tecnica e professionale. 

 

 

Bulgaria:l’obbligo di istruzione  è dai 7 ai 16 anni; la scuola di base dura 8 anni, articolata o in due 
quadrienni, per chi frequenterà l’università dopo un ulteriore quadriennio di secondaria superiore, o in 
un quadriennio più un triennio per chi frequenterà la secondaria superiore di tipo tecnico-professionale. 
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Repubblica Ceca: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 15 anni; la scuola di base, che dura 9 anni, 
articolata in un ciclo quinquennale ed uno quadriennale, generalmente unitaria eccetto per chi 
frequenta la filiera di tipo generale, che ha a disposizione uno specifico ciclo quadriennale propedeutico 
di tipo ginnasiale. La secondaria superiore, che può essere tutta frequentata in alternanza 
scuola/lavoro, è di tipo ginnasiale o tecnico-professionale, dura 4 anni, con possibilità di frequentare 
cicli brevi di 2 o tre anni. E’0 previsto uno specifico percorso di studi musicali a partire dagli 11 anni. 

 

Danimarca: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 16 anni; la scuola di base, unitaria, dura dai 6 ai 16 anni, 
cui segue un percorso di secondaria superiore triennale, che può anche essere articolato in un 
monoennio più un biennio.  

 

Germania: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 16 anni a tempo pieno, e a tempo parziale fino a 19; la 
scuola primaria dura 4 anni; la scuola secondaria inferiore, ad indirizzi diversificati, dura 6 anni; la 
secondaria superiore è generalmente triennale ed alcune filiere possono essere frequentate in 
alternanza scuola/lavoro. 
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Estonia: l’obbligo di istruzione è dai 7 ai 16 anni; la scuola di base, unitaria della durata di 9 anni, 
coincide con l’obbligo scolastico; la secondaria superiore, triennale, può essere di tipo generale o 
tecnico-professionale. 

 

Irlanda: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 16 anni; la scuola primaria che può essere anticipata a 4 anni 
di età con un biennio aggiuntivo propedeutico, dura 6 anni, cui segue una scuola secondaria inferiore 
unitaria di 3 anni, al termine della quale è possibile un ulteriore triennio o un biennio di secondaria 
superiore. 

 

 

Grecia: l’obbligo di istruzione è dai 5 ai 15 anni; la scuola primaria dai 6 ai 12 anni, seguita da una 
media inferiore di 3 anni e da un liceo di altri 3 o da altre tipologie di secondarie superiori, 
generalmente triennali, alcune frequentabili in alternanza scuola/lavoro. 

 

 

Spagna: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 16 anni; la scuola primaria, articolata in 3 bienni, dai 6 ai 12 
anni, cui segue una secondaria inferiore unitaria di 4 anni e una secondaria superiore anch’essa 
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unitaria di 2 anni; cicli di studio particolari, validi anche per l’assolvimento dell’obbligo, sono riservati 
agli studi di musica, danza ed arti. 

 

 

Francia: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 16 anni; la scuola elementare è articolata in un biennio più un 
triennio; la scuola secondaria inferiore, unitaria per i primi tre anni, al quarto anno può diversificarsi 
per coloro che frequenteranno i licei generali/tecnici o i licei professionali, tutti di durata triennale. 

 

 

 

Italia: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 16 anni; la scuola primaria è quinquennale, fino a 11 anni, cui 
segue la scuola secondaria di primo grado, unitaria, di 3 anni; la secondaria di 2° grado è articolata in 
percorsi quinquennali di tipo generale, tecnico o professionale o sostituita percorsi triennali di 
Istruzione e Formazione professionale. 

 

 

 

Cipro: l’obbligo di istruzione è da 4 anni e mezzo a 15 anni; la scuola primaria, che dura 6 anni, va 
dall’età di 5 anni e mezzo agli 11 e mezzo; segue una secondaria inferiore unitaria di 3 anni e mezzo, 
fino ai 15 anni di età; i percorsi della secondaria superiore possono essere triennali o quadriennali, a 
seconda delle filiere, e quelle tecnico-professionali sono frequentabili in alternanza scuola/lavoro. 
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Lettonia: l’obbligo di istruzione è dai 5 ai 16 anni; la scuola di base, unitaria per 6 anni, dai 7 ai 13 di 
età, si articola poi in due possibili percorsi triennali di secondaria superiore. A partire da 15/16 anni è 
possibile frequentare in alternativa percorsi di 3 o 4 anni di tipo professionale. 

 

 

 

Lituania: l’obbligo di istruzione è dai 7 ai 16 anni; la scuola primaria è quadriennale, con due possibili 
percorsi; segue una scuola secondaria inferiore di 6 anni, che si completa con un ulteriore biennio di 
secondaria superiore. In alternativa sono possibile percorsi di tipo ginnasiale, di 4 anni, o professionali, 
di 3-5 anni. 

 

 

 

Lussemburgo: l’obbligo di istruzione è dai 4 ai 16 anni; la scuola primaria è articolata in 3 bienni, cui 
può seguire un liceo di tipo generale di 3 anni + ulteriori 4, oppure un liceo professionale che, dopo il 
primo triennio, si articola in istituti tecnici quadriennali e professionali triennali frequentabili, questi 
ultimi, in alternanza scuola-lavoro. 
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Ungheria: l’obbligo di istruzione è dai 5 ai 18 anni;la scuola primaria unitaria di 4 anni, cui possono 
seguire 2 tipologie di quadrienni di tipo secondario inferiore, a loro volta seguiti da due coerenti 
percorsi quadriennali di istruzione secondaria superiore o lo scuole tecnico-professionali di durata 
variabile, frequentabili in parte in alternanza scuola-lavoro. 

 

 

Malta: l’obbligo di istruzione è dai 5 ai 16 anni; la scuola primaria è di 6 anni, sino agli 11 di età; la 
secondaria inferiore, di 5 anni, fino a 16 anni di età; segue un biennio di secondaria superiore, 
articolato in varie tipologie, alcune delle quali frequentabili in alternanza scuola-lavoro. 

 

Paesi Bassi: l’obbligo di istruzione è dai 5 ai 18 anni; la scuola di base, di 8 anni, va dai 4 di età ai 
12; può seguire un percorso di studi secondari di 6 anni, articolato in due trienni, oppure di 5 anni, 
articolato in triennio e biennio, oppure ancora di 4 anni, articolato in due bienni; a 16 anni è possibile 
iniziare vari percorsi post-secondari non accademici di durata variabile, anche in alternanza scuola-
lavoro. 
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Austria: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 15 anni; la scuola primaria, quadriennale dai 6 ai 10 anni, è 
seguita da 3 tipologie di scuola secondaria di primo grado quadriennali; seguono due tipologie 
quadriennali di scuola secondaria superiore o varie scuole professionali di durata variabile, alcune con 
possibilità di frequenza in alternanza scuola-lavoro. 

 

Polonia: l’obbligo di istruzione è dai 5 ai 16 anni; la scuola primaria è di 6 anni, dai 7 ai 13 di età, cui 
segue un ginnasio unitario di 3 anni, dal quale si possono intraprendere ulteriori percorsi triennali, di 
tipo generale, tecnico o professionale. 
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Portogallo: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 18 anni; la scuola di base, unitaria, è articolata in 3 cicli, 
nell’ordine, di 4, 2 e 3 anni; la secondaria superiore è triennale, o di tipo umanistico-scientifico o di tipo 
tecnologico, artistico o professionale, questi ultimi frequentabili anche in alternanza scuola-lavoro. 

 

 

Romania: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 16 anni; la scuola primaria è quadriennale, dai 6 anni; la 
secondaria inferiore è anch’essa unitaria e quadriennale; le varie tipologie liceali sono di durata 
quinquennale, abbreviabili di un anno se ci si iscrive all’università; in alternativa ci sono scuole 
secondarie biennali o triennali di arti e mestieri, frequentabili anche in alternanza scuola-lavoro. 

 

 

Slovenia: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 15 anni; la scuola di base, unitaria, dura 9 anni, articolata 
vin 3 cicli triennali; al termine è possibile frequentare scuole secondarie superiori quadriennali (quelle 
di tipo generale o tecnico) o di durata variabile, con possibilità di frequenza in alternanza scuola-
lavoro, quelle di tipo professionale. 

 

 

Slovacchia: l’obbligo di istruzione è dai 6 ai 16 anni; la scuola di base è, di norma, articolata in 2 cicli 
quadriennali, ma chi è orientato agli studi umanistico-scientifici o a quelli musicali può frequentare uno 
specifico percorso a partire dagli 11 anni. La secondaria di secondo grado dura 4 anni, con possibilità di 
frequenza in alternanza scuola-lavoro. 
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Finlandia: l’obbligo di istruzione è dai 7 ai 16 anni; la scuola di base, unitaria, dura 9 anni, dai 7 ai 16 
di età per chi continua gli studi, mentre per chi li abbandona è previsto un ulteriore anno. La scuola 
secondaria superiore è composta da un triennio di tipo umanistico-scientifico o tecnico-professionale, 
quest’ultimo frequentabile in alternanza scuola-lavoro. 

 

 

Svezia:  l’obbligo di istruzione è dai 7 ai 16 anni; la scuola di base, unitaria, va dai 7 ai 16 anni; la 
secondaria superiore, di tipo umanistico-scientifico o tecnico-professionale, è triennale. 

 

 

Regno Unito: è articolato in 4 sistemi scolastici diversi: Inghilterra, Galles, Irlanda del Nord e Scozia. 
L’obbligo scolastico è per tutti dai 5 ai 16 anni; la scuola primaria è di 6 anni, articolata in 2 o 3 cicli 
per le prime tre nazioni, di 7 e a cicli unico per la Scozia; la secondaria è articolata su tre cicli di 3, 2 e 
2 anni, l’ultimo dei quali frequentabile anche in alternanza scuola lavoro, meno che in Scozia, dove la 
secondaria è articolata in due cicli, di 4 e 2 anni. 
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